
Il Sudafrica è campione del mondo di rug-

by. Gli Springboks hanno conquistato 

la Rugby World Cup 2019 dopo aver battu-

to 32-12 l'Inghilterra nella finale di Yokoha-

ma. Per il Sudafrica si tratta del terzo titolo 

mondiale (in altrettante finali) dopo quelli 

del 1995 (reso famoso da Clint Eastwood 

nel film 'Invictus') e del 2007, arrivato pro-

prio contro il XV di Sua Maestà. Il Sudafrica 

esulta, con Kolisi che diventa il primo capi-

tano di colore ad alzare la Coppa del mon-

do. Gli inglesi invece lasciano per strada la 

terza finale dopo quelle del 1991 e del 

2007, con il solo successo che resta quello 

timbrato dal drop di Wilkinson nel 2003.  

Partita molto spezzettata e che concede 

poco allo spettacolo, specialmente nel pri-

mo tempo, chiuso senza mete e con gli 

Springboks avanti 12-6 grazie ai quattro 

piazzati di Pollard. Nella ripresa il copione 

non cambia, con le difese che prevalgo-

no costantemente sugli attacchi. Al motto 

"prima non prenderle", sono ancora i cal-

ciatori ad avere oneri e onori, 

con Pollard (miglior marcatore del match 

con 22 punti) e Farrell che rispondono 

colpo su colpo e gli Springboks sempre a 

portata di meta (12-18 al 60'). La svolta 

arriva al 66', quando Mapimbi e Am confe-

zionano una splendida ripartenza, concre-

tizzata con la prima meta del match (la 

prima anche dei sudafricani nelle tre finali 

giocate). Pollard non sbaglia dalla piazzola 

(12-25), l'Inghilterra ci prova ma nel finale 

viene ancora punita da Kolbe, che chiude i 

conti per il 32-12 finale.  

Nel frattempo anche Buckingham Pala-

ce ha cambiato il protocollo in vista della 

finale di Yokohama, con la banda delle 

Guardie reali che ha eseguito l'inno 'World 

in union' della Coppa del mondo. Prima 

della partita, anche la Regina Elisabet-

ta aveva voluto salutare il XV di Eddie Jones 

attraverso l'account Instagram della Casa 

Reale: "Le vostre prestazioni hanno delizia-

to sostenitori e hanno ispirato molte perso-

ne in tutto il Paese". Un incoraggiamento 

che però non ha portato fortuna alla Nazio-

nale, sconfitta in finale dal Sudafrica 32-

12.  

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE non si ferma più e vo-

la sempre più in alto nella classi-

fica dei bomber. Si sblocca PIA-

TEK ma non il Milan, mentre LU-

KAKU sembra definitivamente 

aver cancellato ICARDI dai cuori 

degli interisti. DE LIGT prima 

rischia un rigore per il Torino, 

poi segna. CASTROVILLI ai con-

ferma top player, mentre ZANIO-

LO non si ferma più e fa risalire 

la Roma.  

 !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVIII, 5 Martedì 5 Novembre 2019 

MARTEDI 5 

SCANDICCI  Vs 

BERGAMO 

 

& 

 

LEGNANO Vs 

S. CASCIANO 

 

GIOVEDI 7 

 

 

 

 

 

ORLANDO Vs 

LAKERS 

 

& 

 

CHICAGO Vs 

WARRIORS 

VENERDI 8 

 

 

 

 

 

MONACO Vs 

METZ 

 

& 

 

LILLE Vs 

BORDEAUX 



  1A 1B 

R
I
S 8 0 
G
O
L 

CAVALLARO 4 

BELLETTI 3 

PELLEGRINI 1 

 

 

V
O
T
I 

CAVALLARO 9 
Macchina da goal 

BELLETTI 8 
Una rivelazione 

PELLEGRINI 7,5 
Gran bel goal 

SCAIETTI 7 
ROYCH  6 
Attento  

SALOMONE 6,5 
Eclettico  

PAOLI 6 
DI LONARDO 6,5 
BILANGIONE 6,5 

MANTOVANI 6,5 
L’impegno c’è 

SANZOGNI 6 
Bisogna attivarsi! 

LAMBIASE 6 
Da migliorare 

GALOTTA 6 
Operoso  
PELLEGRINI  6 

Efficace  
APPETITI 6,5 

Fa quel che può 
SCURATI 6 
Da concretizzare 

  2A 2C 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 VISCARDI 

 

V
O
T
I 

DUTTO 8 
Parate incredibili 

ONETO 7,5 
Una veterana 

NICCHIARELLI 6 
Nel mezzo 

GALLIGANI 6 
Mira alta 
MOTTINO 6 

Impalpabile 
MOBILI 6,5 

In chiusura 
MARIANI 6,5 
OMODEI 6,5 

VISCARDI 7,5 
Dinamite 

PEI 7 
Sicurezza 

PELLINI 7,5 
Ci prova sempre 

BALZANELLI 7 
Controlla da dietro 
GIACOBBE 7 

Poco impegnato 
BELLO 6,5 

Poco preciso 
GIE’ 7 
Impeccabile  

WOLVES 6 TOTTENHAM 3 LIVERPOOL 0 ARSENAL 0   

  1A 1 

R
I
S 1 3 
G
O
L 

DENTI  NASPRO 2 

DURANTI 

 

V
O
T
I 

DENTI 7 
Portiere volante 

ISOTTON 6,5 
Multi tasking 

NORDIO 6 
Subentra 

GERA 6 
Lascia il posto 
CODEGA 6 

Autoritario  
SCHREINER 6 

Utile  
MONTANARI 6 
Impeccabile  

NASPRO 7,5 
Micidiale  

DURANTI 7 
Finalizza  

MAYER 7 
Che rovesciata 

MILAN 6,5 
Frizzante 
TREFILETTI 6 

Impegnato  
GALBIATI 6 

Gagliardo  
CATENA 6 
Jolly  

PISA 6 BENEVENTO 3 CITTADELLA 0 SPEZIA 0  

VISCARDI scardina nel finale la difesa del Liverpool e i Wolves vola-
no in semifinale. La 2C inizia col piede giusto al sfida; PELLINI e BEL-

LO impegnano seriamente DUTTO che risponde con due parate a ma-
no aperta. E’ ancora BELLO che cerca di testa di sorprendere DUTTO, 
ma il portiere del Liverpool risponde ancora da grande atleta. Il Liver-
pool non riesce a costruire gioco e punta solo ai contropiedi che non 
riescono però ad arrivare quasi mai dalle parti di GIACOBBE. DUT-

TO si oppone anche a VISCARDI che tenta il guizzo da lontano, men-
tre al 12° c’è la prima conclusione del Liverpool con GALLIGANI che 
calcio però molto alto. BALZANELLI al 14° vede largo PELLINI sulla 
fascia, l’attaccante della 2C alza subito la testa e serve BELLO, ma il ti-
ro di quest’ultimo viene bloccato facilmente da DUTTO. Al 17° la svol-
ta; un rinvio maldestro della difesa dei Wolves arriva sulla destra a VI-

SCARDI che non ci pensa due volte calciando verso la porta avversa-
ria trovando l’unico angolini che DUTTO non può coprire. 

Partenza impetuosa per il Perugia che solo al primo minuto già segna 
un gol, sapientemente messo a punto da CAVALLARO. Dopo soli due 
minuti la palla è nuovamente nella porta del Pescara, sempre ad opera 
di CAVALLARO, il goal viene però annullato dall’arbitro a causa di 
un fallo ai danni del portiere. BELLETTI, dopo un tentativo finito fuo-
ri, su cross di CAVALLARO, firma il 2-0 e a meno di un minuto fa 
doppietta. Il Pescara continua a rinviare in zona di attacco ma senza 
rilevanti offensive. PELLEGRINI, al 9° minuto segna il 4-0. Il Pescara 
cerca di risollevare la situazione cambiando portiere, così al 10° minuto 
entra in porta SANZOGNI che subito inizia ad effettuare parate spet-
tacolari. Nonostante l’impegno la difesa resta debole e arrivano presto 
altri due goal di CAVALLARO. BELLETTI cerca ed ottiene la tripletta 
al 17°. L’ultimo goal sarà segnato sempre da CAVALLARO a 2 minuti 
dalla fine.  L’arbitro inesorabilmente fischia la fine al 22’ ed è un trionfo 
per il PERUGIA. 

CITTADELLA — PISA = 1 — 3 

Partita che già da subito vede eccessivamente impegnata la difesa del 
Cittadella. DENTI effettua già dal primo minuto delle parate spettaco-
lari. NASPRO al 4° minuto mette a segno un bellissimo goal di testa. 
DURANTI all’8° effettua uno stupendo stop su rimessa e mantiene 
possesso palla fino a un potente tiro che però finisce sul fondo. DENTI 

para anche una meravigliosa rovesciata ad opera di MAYER. Il goal 
per DURANTI arriva all’11°. Poco dopo NASPRO guadagna la dop-
pietta. Il Cittadella, gravemente preoccupato decide di effettuare il 
cambio in porta, così va in porta ISOTTON e DENTI è libero di anda-
re in attacco e segnare al 13’ un magnifico goal. Il cittadella fa entrare 
NORDIO al posto di GERA. DENTI diverse volte cercherà di fare altri 
punti per la sua squadra ma il Pisa, individuato il pericolo, non gli la-
scerà più spazio. Ora la partita è più equilibrata ed entrambe le squa-
dre si trovano ora in attacco e ora in difesa. Rilevante la stupenda para-
ta effettuata da ISOTTON al 18’.  

PESCARA — PERUGIA = 0 — 8 

LIVERPOOL — WOLVES =  0 - 1 

PERUGIA 6 SALERNITANA 3 PESCARA 0 ASCOLI 0   



  1C 1A 

R
I
S 25 22 
P
U
N 

ACCARDO 5 

PODDIGHE 1 

MICHELINI 8 

BISCEGLIA 3 

AMODIO 8 

 

V
O
T
I 

ACCARDO 7 
Potente 

PODDIGHE 6,5 
Punticino 

MICHELINI 8 
Leader 

INTROINI 6,5 
Palleggiatrice 
BERTO 6,5 

In ricezione 
VILLA 6 

Valida  

AMODIO 7,5 
Perfetta 

BISCEGLIA 7,5 
Che attacchi!! 

POZZI 6 
In rotazione 

HWANG 6,5 
Non punge 
RICCIOTTI 6 

Volenterosa 
INVERNIZZI 6 

Polivalente  

USA 3 FRANCIA 3 RUSSIA 3 CUBA 0   

Anche la seconda squadra della 1C riscatta la sconfitta della prima par-
tita e torna anche lei in corsa per la finale. AMODIO parte alla grande 
ein battuta seminando il panico nella ricezione russa; saranno 5 i punti 
a referto prima che ACCARDO interrompa l’idillio con un grande at-
tacco. Recuperata palla la 1C manda in battuta MICHELINI che ripor-
ta in parità il match; Gli errori in battuta si susseguono, il punteggio 
sale, ma il gioco ne risente. Passa addirittura tutto un turno battuta pri-
ma di rivedere un servizio vincente, ed è la solita AMODIO che lo 
mette a referto. I punti crescono subito dopo perché MICHELINI non 
sbaglia la sua occasione , ma BISCEGLIA stoppa l’avanzata Russa con 
un bel punto sotto rete. ACCARDO centra la battuta nel momento 
chiave del match e la 1C può allungare sul 14 a 18. PODDIGHE centra 
un altro punto, prima che AMODIO riconquisti palla. Nel finale 
AMODIO e BISCEGLIA riportano a –1 gli Usa, ma MICHELINI e 
ACCARDO regalano i 3 punti alla Russia.   

L’Australia vince e torna in corsa per la finale. VERZA in battuta piaz-
za subito i primi due punti del match; MAZZOLA accorcia e nel suo 
turno battuta, dopo alcuni errori, piazza l’ace del pareggio. MANTO-

VANI allunga sul 7 a 5, prima che altri errori in battuta portino il pun-
teggio sull’ 8 a 6 per l'Australia. LOCATELLI piazza un ace e VERZA 
riacciuffa il pari, 10 a 10. Il forte servizio di VERZA porta in vantaggio 
l’Italia, ma dura poco perché TRALDI segna il 16° punto per la 1C che 
vuol dire altro pareggio. MANGIONE attacca forte a rete e mette giù 
un ottimo pallone che manda al servizio APPETITI che firma lo strap-
po decisivo con 4 ace che disorientano la ricezione italiana. Sul 22 a 18 
il servizio dell’Italia viene stoppato ancora da APPETITI che manda al 
servizio MANGIONE che non sbaglia. Sul 24 a 18 errore in attacco au-
straliano che fa respirare l’Italia, ma il punto decisivo lo segna MAZ-

ZOLA, dopo un’ottima ricezione di MAIOCCO sempre precisa in dife-
sa.  

  1A 1C 

R
I
S 19 25 
P
U
N 

VERZA 5 

LOCATELLI 1 

APPETITI 7 

MANGIONE 2 

TRALDI 1 

MAZZOLA 3 

MANTOVANI 2 

 

V
O
T
I 

VERZA 7 
Mano pesante 

LOCATELLI 6,5 
Punticino 

BIANCO 6,5 
Sotto rete 

SCHREINER 6,5 
In palleggio 
LEVA 6 

Con la torta 
AGAZZANI 6 

Saltella 

MAIOCCO 6,5 
Difende bene 

APPETITI 7,5 
Trascinatrice 

MANGIONE 7 
Primi punti 

TRALDI 7 
Efficace  
MAZZOLA 7 

Punto decisivo 
MANTOVANI 7 

Primo sorpasso  

  2A 2C 

R
I
S 0 1 
P
U
N 

 SANGALLI 

 

V
O
T
I 

ZORZI 6 
Spuntato 

BRUSELLES 6 
Zero idee 

BELAI 6 
Unico pericoloso 

ORLANDI 6 
Poco servito 
PROFETA 6,5 

Cede alla fine 
MAGNONI 6 

Pochi minuti 
SACCHI 6 
DA POZZO 6 

SANGALLI 7,5 
Uomo partita 

FIORITTI 7,5 
Ovunque 

COLOMBO 7,5 
Lancia su 

GAO 8 
Impeccabile 
CRIPPA 6 

Intrattenitrice 
GUASTINI 7 

Non cede un passo 

AUSTRALIA 3 ITALIA 3 SPAGNA 3 PORTORICO 0    

Anno XXVIII, n° 5 

LEICESTER 6 MAN UTD 3 CHELSEA 0 MAN CITY 0  

MAN CITY — LEICESTER = 0 - 1 

Un eroico Leicester in inferiorità numerica resiste tutta la partita e ad-
dirittura vince nel finale. Il Manchester City scende in campo senza il 
suo difensore centrale VINOTTO, ma l’assetto tattica della 2A è sem-
pre il solito anche se oggi i suoi protagonisti non hanno mai trovato 
un0idea interessante da sviluppare. Il Leicester dal canto suo, ha gioca-

to solo di rimessa mettendo però subito in difficoltà PROFETA con le 
conclusioni di FIORITTI e SANGALLI. FIORITTI al 7° scende sulla 
fascia sinistra e fa partire un fendente che esce a fil di palo. MAGNO-

NI prende il posto di SACCHI ed è subito lui a tentare la conclusione 
verso la porta di GAO che controlla abilmente. Al 14° bella palla per 
BELAI che a botta sicura calcia angolato, ma GAO con un balzo felino 
salva il risultato. E’ ancora il portiere del Leicester che si oppone su 
una fiondata di ZORZI indirizzata all’angolino.  I minuti passano e un 
lancio lungo di COLOMBO supera la difesa della 2A e trova SAN-

GALLI libero di calciare a rete per il gol vittoria. 

RUSSIA — USA =  25 - 22 

ITALIA — AUSTRALIA = 19 — 25 



 

PROMEMORIA  

STA PER INIZIARE LA VENDITA DEI CALENDARI! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

HAMILTON CAMPIONE 

Uno in più di Juan Manuel Fangio, uno in meno di Michael Schu-

macher. Il sesto titolo mondiale in Formula 1 proietta Lewis Ha-

milton in un territorio esclusivo. Era già grande Lewis, ora lo è un 

po’ di più, solo a quota 6, con la concreta prospettiva di lottare nel 

2020 per raggiungere il mito Schumi a quota 7 e magari le 91 vit-

torie del campionissimo tedesco (gliene mancano 8 e quest’anno ci 

sono ancora Interlagos e Abu Dhabi). Le 87 pole position, invece, 

sono già da record assoluto, chissà che non riesca a sfondare l’in-

credibile quota 100. Nei numeri è facile individuare la maestosità 

di questo campione che a 34 anni è davvero nel pieno della maturi-

tà tecnica e fisica.  

 Toto Wolff, che lo conosce meglio di chiunque altro, negli ultimi tempi gli rende spesso omaggio così: 

"Credo che a volte sia complicato accorgersi della grandezza di un fuoriclasse nel momento stesso in cui 

compie le sue imprese". È una risposta ricorrente quella del team principal della Mercedes, offerta più 

volte quando gli chiedono di paragonare Lewis ai grandi campioni del passato. Lewis è unico, e chi lo ve-

de in azione ogni weekend più da vicino, per descriverne la grandezza rimanda al futuro, spiegando che 

la portata di queste vittorie si coglierà soprattutto quando non correrà più. 

La Formula 1 moderna non è semplice guida, un pilota è il terminale del lavoro di centinaia di persone, 

si sente spesso dire dai protagonisti "uno che è capace di estrarre il massimo da una monoposto". Lewis 

Hamilton in questo momento è il miglior finalizzatore, aiuta la squadra a trovare le risposte nell’arco di 

un weekend, sa cogliere le opportunità in qualifica, è scientifico nei giri veloci in gara, è magico nella ge-

stione delle gomme, un dettaglio che in questa Formula 1 determina spesso il risultato finale di un GP. 

Quest’anno ha vinto in Ungheria ribaltando l’esito di una gara che pareva già nelle mani di Verstappen, 

un misto di aggressività e gestione del mezzo da fantascienza. Sembra una banalità, ma non lo è: Hamil-

ton è veloce quando serve.  

I segreti della sui guida li conoscono solo gli ingegneri. Ma uno dei segreti di Hamilton è anche la spicca-

ta personalità extra-pista, Lewis non vive di sola Formula 1. Finito un GP, può ritrovarsi in poche ore 

dall’altra parte del mondo a un party di tendenza a Londra, a una sfilata di moda negli Usa, a un concer-

to, su un ring a tirare di boxe, su una tavola da surf, su un gatto delle nevi, a provare una Superbike in 

pista (il 9 dicembre prossimo la Monster, sponsor personale di entrambi, organizzerà a Valencia uno 

scambio moto-F1 tra lui e Valentino Rossi). Ha appena inaugurato un investimento in una catena di fast 

food vegani, ai GP lancia messaggi eco-friendly muovendosi al paddock in monopattino, vive di esperien-

ze “da cui traggo grande ispirazione anche per la Formula 1”. Quando smetterà ha già chiarito che appro-

derà nel mondo della moda, pronto a stupire anche lì. Un grande agonista che sa guardare oltre il suo 

sport. Killer in pista che ama la vita.  


